
vanni Vefcovo di Bergamo , che andavano concordi in foftener la 
Fede Cattolica. L ’ un d'effi, cioè il fecondo, in sì fatto combat­
timento li guadagnò la gloria del Martirio, come s’ ha dalle me­
morie di quella Chiefa , non reilaodo però gli Atti del fuo Marti­
rio. L ’ altro, ancorché non confeguiffe la Corona de’ M artiri, pur 
meritò d’ effere fcritto nel Catalogo de’ Santi. Della Santità di que- 
fli due Vefcovi fiam d’ accordo col Cardinale Annaliila : il refìo è 
tutto immaginazione . In quelli tempi il Re de’ Longobardi Ari- 

* berto al pari della buona Regina Teodelinda .fua Zia paterna pro­
iettava la Religion Cattolica , nè lì sa per documento alcuno au­
tentico, che da i Re Longobardi folle fatta menoma perfecuzio- 
ne a i Vefcovi o Fedeli della Chiefa Cattolica. San Giovanni Buo­
no tranquillamente governò il*fuo gregge Ambrofiano, nè retta 
memoria, che alcuno o l’ inquietaffe ,' o gli torceife un capello . Di 
Giovanni Vefcovo di Bergamo,ficcome vedremo , come di un Pre­
lato fanto , parla Paolo Diacono, ma niun altro rifcontro degnod’ 
attenzione lì ha per crederlo morto Martire. Il Muzio , che ce ne 
diede la Storia , fabbricolla -col fuo cervello , inventore d’ altre im- 
pollure. E chiunque legge la faraggine delle Storie di Bergamo di 
Fra Celellino Cappuccino ( a ) .,  truova non rade volte un mifcuglio 
di favole , e di cofe folamente immaginate, ma non provate. Quel (a) Ceiéflìn. 
eh’ è più, non s’ accorfe egli , né s’ accorfero altri Scrittori di quella 1Jlor- dl £ er~ 
C ittà, che il fondamento del Martirio di quel fanto Vefcovo fu 
prefo dalla feguente Ifcrizione , che dicono trovata nell’ antica 
Cattedrale :

HIC R E Q V IE S C IT  IN P A C E  B. M. IO AN N ES 
EPS. Q V I VIXIT* ANN. f. M. X XII.

DP. SV. K . D. IND. IIII. IM PER.
IV S T 1NIANO.

Benché v ’ abbia de gli fpropoiìti, e fpezialmente in quegli Anni 
e M e li ,  pure fi può credere, che leggendo Jub Kalèndis Becem- 
bris ( l’ Ughelli ( b)  legge X I I .  K a l. Decembr. ) fi poifa riferir la 
morte di San Giovanni Vefcovo Bergamafco all’ Anno di Criilo 690. (b) Ugheil- 
nel cui Dicembre correva X Indizione Quarta , e regnava Giufli- 
niano I I .  e fi  sa da Paolo Diacono , che appunto in que’ tempi vif-  in Epifiop> 
fe il Vefcovo luddetto . Fra Celellino di fuo capriccio andò a fogna- EcrS01tt- 
re un altro San Giovanni Velcovo a’ tempi di Giuftiniano I. Augu- 
i l o , per moltiplicare i Santi alla fua Chiefa. E  in oltre ricavò dal- 
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